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COMUNE DI SESTRI LEVANTE
Città Metropolitana di GENOVA
AREA 5 - Pianificazione e Gestione del Territorio
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Sestri Levante, __________________
	Riferimenti da citare nella corrispondenza

	

	PROT. GEN.
	[anno_protocollo] / [numero_protocollo]

	

	REGISTRO N.RO
	[numero_pratica]

	

	ARCHIVIO
	[riferimento_archivio]

	

	FASCICOLO
	[fascicolo_anno] / [fascicolo_numero]




	
	ALLA SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO
PER LA CITTA’ METROPOLITANA DI GENOVA E LA PROVINCIA DI LA SPEZIA
VIA BALBI, 10 
16126 GENOVA 
PEC: sabap-met-ge@pec.cultura.gov.it


	Alla c.a.
	[fisica_cognome] [fisica_nome] 
[fisica_indirizzo] [fisica_civico] – [fisica_cap] [fisica_comune] ([fisica_provincia])

	
	[anagrafica_soggetti.fisica_cognome;block=tbs:row][anagrafica_soggetti.fisica_nome]
[anagrafica_soggetti.fisica_indirizzo] [anagrafica_soggetti.fisica_civico] – [fisica_cap] [anagrafica_soggetti.fisica_comune] ([anagrafica_soggetti.fisica_provincia])

	c/o
	[progettista_cognome] [progettista_nome]
[progettista_indirizzo] [progettista_civico] – [progettista_cap] [progettista_comune] ([progettista_provincia]) 
PEC: [progettista_pec]



[bookmark: SectionProtected2]OGGETTO: ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA SEMPLIFICATA, presentata in data [data_presentazione] prot. [numero_protocollo] per opere di “[descrizione_intervento;strconv=no]” da realizzarsi in [ubicazione_indirizzo]. TRASMISSIONE alla locale Soprintendenza, della domanda, della documentazione tecnica ad essa allegata e della PROPOSTA COMUNALE DI ACCOGLIMENTO della stessa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11, 5° comma D.P.R. 13.02.2017 n.ro 31. 

 Si trasmette l’istanza di autorizzazione paesaggistica semplificata presentata dal Sig. dai Sigg.ri [richiedenti_search] in data [data_presentazione] prot. [numero_protocollo] relativa ad opere di [descrizione_intervento;strconv=no], corredata della documentazione tecnica ad essa allegata e della PROPOSTA COMUNALE DI ACCOGLIMENTO in conformità alle disposizioni di cui all’art. 11, 5° comma D.P.R. 13.02.2017 n.ro 31.


Al soggetto richiedente Ai soggetti richiedenti l’autorizzazione paesaggistica semplificata, al quale ai quali la presente è inviata per conoscenza si rappresenta che la presente costituisce altresì comunicazione (ai fini e per gli effetti di cui agli artt. 4 e 5 della L. 7 agosto 1990 n.ro 241 e s.m.i.) di avvio del procedimento finalizzato a conoscere le valutazioni della locale Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Genova e la Provincia di La Spezia.

Se le valutazioni del Soprintendente sono positive, questi esprime il suo parere vincolante favorevole entro il termine di venti giorni dalla ricezione della presente. L’Amministrazione Comunale adotta il provvedimento conforme al parere vincolante favorevole nei dieci giorni successivi alla ricezione del parere stesso. Ove il suddetto parere non venga reso nel termine di venti giorni l’Amministrazione Comunale ne prescinde e rilascia l’autorizzazione senza indire la conferenza di servizi di cui all’art. 146, 9° comma del D. L.vo 22/1/2002 n.ro 42 e s.m.i. [9° comma, art.11, D.P.R. 13.02.2017 n.ro 31]. 

L’art. 146, comma 4 del Codice (D.Lvo 42/2004) si applica anche alle autorizzazioni paesaggistiche semplificate [11° comma, art. 11, D.P.R. 13.02.2017 n.ro 31].

Distinti saluti.

AREA 5 – TECNICA
PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO
IL DIRIGENTE 
Dott. Arch. Rita Benedetta MURADORE
(documento firmato digitalmente)
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	A
	DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI TRASFORMATIVI PREVISTI 

	

[descrizione_intervento;strconv=no]




	B
	INDIVIDUAZIONE DEL VINCOLO GRAVANTE SUGLI IMMOBILI OGGETTO DEGLI INTERVENTI 

	
L’area dove sono ubicati gli interventi trasformativi risulta tutelata per effetto delle disposizioni di cui all’art. 136, lett. C e D 1° comma D. L.vo 22/1/2004 n.ro 42 e s.m.i. In particolare essa è stata riconosciuta di notevole interesse pubblico con D.M. 28.1.1949. Dichiarazione di notevole interesse pubblico degli edifici del golfo di Portobello siti in Comune di Sestri Levante.
Il vincolo risulta imposto in quanto “...a ridosso della penisola di Sestri Levante sulla lingua di terra che unisce questa alle colline costiere nel versante orientale di essa si snoda un arco di costa sul quale sono state costruite in varie epoche case che determinano l’ambiente tipico del paese dei pescatori.
Questo complesso oltre che per la posizione e per il carattere architettonico delle costruzioni è importante per le vivaci tinte delle singole case che compongono un quadro di notevole valore storico.
La posizione del vincolo ha lo scopo di seguire le eventuali modifiche sia nella forma che nel colore degli edifici, in modo da non alterare le caratteristiche dell’ambiente.
Risultano vincolati “.....gli edifici che si affacciano sul golfo di Portobello a partire dall’inizio della salita dei Cappuccini sino allo sperone roccioso della penisola di Sestri Levante che chiude il golfo...”

L’area dove sono ubicati gli interventi trasformativi risulta tutelata per effetto delle disposizioni di cui all’art. 136,lett. C e D 1° comma D. L.vo 22/1/2004 n.ro 42 e s.m.i.
In particolare, essa è stata riconosciuta di notevole interesse pubblico con D.M. 24.4.1985: Dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’intero complesso della Val D’Aveto - Monte Penna - Monte Zatta.
Il vincolo ha riconosciuto di notevole interesse pubblico l’intero complesso della Val D’Aveto – Monte Penna – Monte Zatta per gli aspetti della montagna appenninica, ricca di zone verdi con specie endemiche rare e caratteristiche configurazioni morfologiche. In aggiunta gli insediamenti abitativi inclusi nella zona costituiscono, per i nuclei tuttora conservati, una preziosa testimonianza dell’opera dell’uomo nel perfetto armonizzarsi con la natura.

L’area dove sono ubicati gli interventi trasformativi risulta tutelata per effetto delle disposizioni di cui all’art. 136, lett. C e D 1° comma D. L.vo 22/1/2004 n.ro 42 e s.m.i.
In particolare, essa è stata riconosciuta di notevole interesse pubblico con D.M. 12.7.1964: Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona della Collina di S. Anna nel Comune di Sestri Levante.
Le aree risultano sottoposte a vincolo in ragione dell’eccezionale valore paesistico originato dalla armoniosa combinazione della vegetazione con il vario andamento del terreno e con i nuclei di architettura spontanea, elementi che formano un complesso di quadri naturali e panoramici di non comune bellezza raggiungibili dal mare, dalla Via Aurelia e dall’abitato di Sestri Levante.

L’area dove sono ubicati gli interventi trasformativi risulta tutelata per effetto delle disposizioni di cui all’art. 136, lett. C e D 1° comma D. L.vo 22/1/2004 n.ro 42 e s.m.i.. In particolare, essa è stata riconosciuta di notevole interesse pubblico con D.M. 24.10.1964: Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona della fascia costiera - denominata Punta Manara nel Comune di Sestri Levante. 
Il vincolo risulta imposto in ragione che trattasi di “… ampio promontorio di eccezionale importanza paesistica per i cospicui caratteri panoramici …[a formare] … un quadro naturale di incomparabile bellezza integrante armonicamente il centro abitato di Riva ed il complesso di Portobello”.

L’area dove sono ubicati gli interventi trasformativi risulta tutelata per effetto delle disposizioni di cui all’art. 136, lett. D 1° comma D. L.vo 22/1/2004 n.ro 42 e s.m.i.
In particolare, essa è stata riconosciuta di notevole interesse pubblico con D.M. 18.08.1951: Dichiarazione di notevole interesse pubblico del Piazzale Belvedere dei Cappuccini e località Mandrella siti nell’ambito del comune di Sestri Levante.
Il vincolo ha riconosciuto di notevole interesse pubblico la continuazione delle case prospicienti su Portobello, la costa ridivenuta collinosa delimitando una zona che si sviluppa a sud della strada della Mandrella, la quale ha un notevole interesse per le visuali panoramiche che da essa si inquadrano


L’area dove sono ubicati gli interventi trasformativi risulta tutelata per effetto delle disposizioni di cui all’art. 136, lett. D 1° comma D. L.vo 22/1/2004 n.ro 42 e s.m.i.. In particolare, essa è stata riconosciuta di notevole interesse pubblico con D.M. 19.6.1958: Dichiarazione di notevole interesse pubblico della fascia di cinquanta metri a monte e a Valle della statale Aurelia. Il vincolo risulta imposto perché si riconosce che la sede stradale della strada statale predetta ha notevole interesse pubblico perché oltre a formare dei quadri naturali di singolare bellezza paesistica offre numerosi punti di vista accessibili al pubblico dai quali si può godere un vasto e profondo panorama. Si tratta di un ambito di elevato valore ambientale a sua volta suddiviso in quattro sub-ambiti ed attraversato dalla Strada del Bracco. Appartenente al sistema della Via Aurelia (SVA) della Variante di salvaguardia della fascia costiera di cui a D.G.R. N. 940/2009 come modificata con D.G.R. 1006/2009 E D.G.R. 1376/2009.


L’area dove sono ubicati gli interventi trasformativi risulta tutelata per effetto delle disposizioni di cui all’art. 136, lett. D 1° comma D. L.vo 22/1/2004 n.ro 42 e s.m.i.. In particolare, essa è stata riconosciuta di notevole interesse pubblico con D.M. 14.4.1965: Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona della fascia costiera - in località Vallegrande nel Comune di Sestri Levante.
Il vincolo risulta imposto sulla località perché rappresenta nell’insieme una zona di notevole pregio ambientale per i suoi intrinseci valori paesaggistici costituendo uno dei quadri naturali più caratteristici e spontanei della riviera di Levante. Dal mare e dai punti di vista è possibile ammirare quadri e scorci panoramici di eccezionale bellezza rappresentati dai caratteristici aspetti delle grandiose scogliere a picco sul mare, dalla macchia mediterranea che sulle parti collinari si alterna alle colture di ulivi e viti.


L’area dove sono ubicati gli interventi trasformativi risulta tutelata per effetto delle disposizioni di cui all’art. 142, 1° comma, lett. A) D. L.vo 22/1/2004 n.ro 42 e s.m.i. poichè compresa in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia.

L’area dove sono ubicati gli interventi trasformativi risulta tutelata per effetto delle disposizioni di cui all’art. 142, 1° comma, lett. C) D. L.vo 22/1/2004 n.ro 42 e s.m.i. poichè compresa in una fascia della profondità di 150 metri dalla linea spondale di un corso d’acqua pubblico.

L’area dove sono ubicati gli interventi trasformativi risulta tutelata per effetto delle disposizioni di cui all’art. 142, 1° comma, lett. D) D. L.vo 22/1/2004 n.ro 42 e s.m.i. poichè territorio coperto da bosco come definito dall’art. 2, commi 2 e 6 del decreto legislativo 18/5/2001, n.ro 227.






	 C
	UBICAZIONE DELL’INTERVENTO IN RELAZIONE ALLE PRESCRIZIONI D’USO INDICATE DAL LIVELLO LOCALE DEL P.T.C.P.  

	




	 D
	DISCIPLINA PAESISTICA DEL PIANO URBANISTICO COMUNALE  

	




	
 E
	VALUTAZIONI DI CONFORMITA’ DELL’INTERVENTO PROPOSTO CON LE PRESCRIZIONI CONTENUTE NEI PROVVEDIMENTI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE PUBBLICO
 E NEI PIANI PAESAGGISTICI

	




	 F
	PRESCRIZIONI DI CARATTERE PARTICOLARE CUI SUBORDINARE L’ESECUZIONE DEI LAVORI

	
Al fine di meglio qualificare l’intervento sotto il profilo paesistico ambientale si prescrive che:
· valgono per quanto compatibili le prescrizioni dettate nei precedenti titoli edilizi e relative autorizzazioni paesaggistiche

PROSPETTI
· I prospetti siano intonacati con arenino fine e tinteggiati con materiali tradizionali e con l’uso di colorazione tenue scelta fra quelle della gamma delle terre, da concordarsi preventivamente con il Servizio Urbanistica - Edilizia Privata.
· Gli intonaci vengano realizzati con tecniche tradizionali a calce.
· Nelle coloriture siano impiegati materiali non filmogeni e comunque le stesse siano preventivamente concordate con l’Ufficio Edilizia Privata.
· l’intonaco esterno, ove non venga mantenuto il paramento murario a vista, sia eseguito in arenino tradizionale, senza punti di lista, esclusivamente tinteggiato con colori nella gamma delle terre (da concordarsi preventivamente con il Servizio Urbanistica - Edilizia Privata);
· non sia eseguito alcun rivestimento delle facciate, prevedendo una semplice zoccolatura in cls strollato;
· La zoccolatura sia costituita da lastre di ardesia fissate con ganci o intonaco strollato;
· L’ampliamento venga eseguito senza soluzione di continuità con la parte preesistente, utilizzando gli stessi materiali per gli esterni 
· Nella sopraelevazione sia evitata qualsiasi discontinuità di facciata rispetto alla preesistenza. L’apparato decorativo dell’intero fabbricato dovrà essere preventivamente concordato con il Servizio Urbanistica - Edilizia Privata;
· Piane, soglie, mezzanini, siano realizzati in ardesia.

COPERTURE
· Il parapetto indicato sugli elaborati progettuali in muratura piena sia sostituito con ringhiera a semplice disegno.
· Il manto di copertura sia realizzato con lastre di ardesia aventi composizione chimica con presenza di carbonato di calcio maggiore del 20%, come da attestazione del progettista da prodursi prima dell’inizio dei lavori. 
· Il manto di copertura sia realizzato con tegole laterizie marsigliesi.
· il manto di copertura sia ricostruito in tegole marsigliesi senza soluzione di continuità con la parte preesistente che non viene modificata;
· La soletta di copertura non fuoriesca dal perimetro del fabbricato e le gronde siano di forma tradizionale e sporto contenuto entro i 20 cm. nei lati corti e i 30 cm. in gronda, evitando di porre in opera qualsiasi “scossalina” metallica come terminale delle gronde;
· Le gronde, di forma tradizionale e sporto contenuto entro i 30 cm., siano realizzate in lastre di ardesia raccordate alla muratura con cornicione a “gola”.
· Le gronde abbiano forma tradizionale e sporto contenuto entro i 40 cm.;
· Le gronde, realizzate in lastre di ardesia, abbiano forma tradizionale e sporto contenuto entro i 40 cm.;
· Pluviali e canali di gronda siano realizzati in rame.

LUCERNAI E ABBAINI
· Il previsto abbaino abbia larghezza massima di mt. 1,00 compresa muratura, non fuoriesca oltre 1 mt. dal filo falda e la relativa soletta di copertura non fuoriesca assolutamente dal filo muratura; le gronde siano eseguite in lastre di ardesia con sporto non superiore a cm. 10, evitando tassativamente di installare profilati in rame
· I lucernai siano installati a filo falda evitando qualsiasi sporto oltre la falda stessa.
· I lucernai, di dimensione max mq. 0,60, siano installati a filo falda evitando qualsiasi sporto oltre la falda stessa;
· i comignoli dovranno essere eseguiti in muratura con “cappello” in ardesia o prefabbricato;

PANNELLI SOLARI 
· i pannelli siano installati a filo falda  (il profilo esterno del pannello cioè sia posto alla stessa quota della copertura”finita”) e del tipo senza serbatoio di accumulo esterno.
· I pannelli solari siano di tipo “integrato” nella copertura.
· L’installazione sulla copertura dell’impianto solare termico deve essere preventivamente autorizzata. A tal riguardo dovrà essere presentata idonea progettazione architettonica da sottoporre all’approvazione degli Enti competenti anche in relazione alle caratteristiche tipologiche del fabbricato.

SERRAMENTI
· Siano installati serramenti del tipo a “persiana alla genovese” e portoncini ad ante lisce tinteggiati in verde scuro; i telai delle finestre e delle porte finestre a vetri siano laccati colore bianco.
· Il portoncino di ingresso all’abitazione sia eseguito in legno ad ante lisce o profilato metallico e lamierino pieno di colore verde scuro.
· Il portoncino di ingresso all’abitazione sia eseguito in legno ad una o due ante lisce  di colore verde scuro evitando porte vetrate a quadretti dette “all’inglese”;

PAVIMENTAZIONI – MURI – ACCESSO CARRAIO
· Le pavimentazioni siano realizzate in ardesia a spacco naturale o in cotto.
· la pavimentazione del cortile sia realizzata con grigliato alveolare con struttura a nido d’ape e completata con manto erboso evitando tassativamente qualsiasi sottofondo in materiale cementizio o comunque impermeabile;
· Le aree pavimentate siano poste in opera su sottofondo in sabbia / ghiaia evitando qualsiasi sottofondazione in calcestruzzo.
· Le pavimentazioni esterne siano eseguite in autobloccanti  su letto di sabbia senza alcun sottofondo in cls.;
· la restante pavimentazione in lastre di pietrame naturali sia posta in essere su sottostante strato di ghiaia in modo da rendere la superficie altamente permeabile ed evitando qualsiasi sottofondo in calcestruzzo o di tipo impermeabile;
· la pavimentazione dell’area di manovra sia eseguita in massetti autobloccanti posti su letto di sabbia senza sottofondo in cls.
· la pavimentazione della rampa, dell’area di manovra e dei posti auto, prevista in elementi prefabbricati in conglomerato cementizio, sia sostituita da grigliato alveolare con struttura a nido d’ape e completata con manto erboso evitando tassativamente qualsiasi sottofondo in materiale cementizio o comunque impermeabile;
· L’area di parcheggio sia interamente eseguita con posa di autobloccanti traforati e inerbiti posti in opera su letto di sabbia, evitando qualsiasi sottofondo in cls.;
· Nell’area di parcheggio vengano messe a dimora piante di prima grandezza di specie caducifoglie, con frutti a modesta dimensione e non imbrattanti, secondo le modalità dettate nelle schede tipologiche – Allegato A - Disciplina Paesistica del PUC;
· I muri di contenimento dei terreni, di basamento del fabbricato e dell’accesso carraio siano rivestiti con pietrame a spacco, di spessore almeno cm. ....., messo in opera senza stuccatura dei giunti e disposto secondo le modalità tradizionali da realizzarsi e completarsi non appena ultimata la struttura al rustico del fabbricato, da farsi constare a cura del D.L. mediante presentazione di apposita documentazione fotografica
· Il paramento murario a vista sia eseguito in pietrame a spacco, di spessore non inferiore a cm. 20, disposto a corsi orizzontali, senza sigillatura e realizzato raccordandosi al terreno laterale evitando ogni soluzione di continuità.
· L’accesso carraio abbia strato di finitura in asfalto di colore manganese o fondo naturale senza porre in opera materiali asfaltici o cementizi;
· L’accesso carraio sia lasciato in fondo naturale con stesa di ghiaietto;
· Il fondo sia mantenuto naturale e non sia eseguita nessuna opera d’arte se non quella di creare cunette e attraversamenti stradali in terra al fine di evitare qualsiasi ruscellamento delle acque piovane.

PERGOLATI
· Il pergolato sia realizzato in elementi verticali e orizzontali in legno o metallo verniciato di dimensioni minime di colore verde, senza alcuna sovrastruttura o materiale di copertura; 
· il previsto pergolato sia eseguito evitando tassativamente qualsiasi copertura continua e ponendo a dimora essenze di tipo rampicante tipiche dei luoghi e specificatamente: glicine, bougainvillea o gelsomino;

MAGAZZINI - BOX
· Il manto di copertura sia realizzato con tegole laterizie marsigliesi, posate su travature lignee con sporto di gronda contenuto entro 20 cm.;
· Siano installate finestre con semplice intelaiatura metallica o lignea munita di inferriate.
· I portoni di accesso ai magazzini potranno  essere eseguiti in legno ad ante lisce o profilato metallico e lamierino pieno di colore verde scuro.
· Il portone di accesso al box ed al magazzino agricolo dovrà  essere eseguito in legno ad ante lisce o profilato metallico e lamierino pieno di colore verde scuro, del tipo non basculante;

VARIE
· Le alberature divelte per l’esecuzione degli scavi siano ripiantumate allocandole nel terreno pertinenziale.
· Sia posta in opera adeguata piantumazione di alto fusto.
· Siano osservate le ulteriori indicazioni progettuali descritte nella relazione tecnica relativamente a modalità esecutive, soluzioni cromatiche e materiali da impiegarsi nella parte esterna.
· Altro……




Sestri Levante, lì ___________
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